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GIOVEDI’ 20 GIUGNO ORE 20,00   
(NON LUNEDI’ 17 GIUGNO)  

 

Conviviale con signore e 
CONSEGNA DEL  
PREMIO ROTARY  

 
 

Hotel Rovereto  
 

Bollettino del Rotary Club di Rovereto - Anno Sociale 2012/2013 - n. 44 del 10/06/2013 
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 LA TAV DEL BRENNERO 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Il presidente Benoni apre la serata ringraziando i 
coniugi Taddei e la loro figlia per l'opportunità 
data al club sabato scorso con la piacevolissima 
gita in quel di Bolzano; congratulazioni poi a 
Nives e Marco Giordani diventati nonni di due 
bellissimi gemelli. Relatore l'ing. Facchin 
rotariano di Bolzano, l'ing. Crepaldi, già direttore 
dell'Atesina Trasporti e il dr. Carlo Plotegher, 
presidente della Circoscrizione di Marco. L'ing. 
Facchin vanta un curriculum impressionante in 
materia di ferrovie, di trasporti e di progettazioni 
inerenti come la Galleria di base del Brennero. Il 
principio su cui si basano questi progetti è quello 
di ridurre la mole dei trasporti su gomma 
rendendo i percorsi ferroviari appetibili in 
materia di funzionalità e di risparmio sui tempi, 
per adeguare il contenimento dei costi a quello 
delle altre aziende europee. Il nostro paese sta 
svegliandosi adesso, con grave ritardo, in 
materia di infrastrutture e per ora la prima TAV 
quasi ultimata é la Torino-Napoli. Tre ore poi la 
percorrenza Verona-Roma: possiamo accor-
ciare l'Italia! Il progetto vero e proprio illustrato 
dall'ing. Facchin si può riassumere in tre fasi:  
a) nuova linea Bassa Valle dell'Inn,  
b) galleria di base del Brennero, 
C) quadruplicamento della linea da Fortezza a 
Verona intendendo con questo il potenziamento 
e la modernizzazione delle quattro tratte 
Fortezza-Bolzano-Trento-Rovereto-Verona.  
A questo proposito l'ing. Facchin cita su tutti la 
Svizzera che si è dotata di un sistema ferroviario 
che scoraggia praticamente l'uso del traffico su 
gomma. 
L'ultimo aspetto del traffico ferroviario preso in 
esame dall'ing. Facchin è quello dell'"interopera- 
 

bilità" cioè la possibilità di muovere le merci su tutto 
il territorio europeo senza vincoli di confini, di 
velocità,di scartamenti, delle infrastrutture in 
genere.  La conclusione: il senso di questi progetti 
è l'adeguamento alle necessità non certo il "mi 
piace o il non mi piace" spesso strumentalizzato da 
politici o da gruppi non interventisti. Il cav. 
Marangoni è il primo ad intervenire e rivolge una 
critica circostanziata a quelli che alla luce di nuovi 
progetti si mettono sempre "di traverso": questo 
provoca un degrado spaventoso del nostro paese. 
Interroga poi l'ing. Facchin sul tema di nuove 
tecnologie che possano abbreviare  i tempi di 
scavo. Facchin: ci sono situazioni che permettono 
fino a 35m/giorno per determinate situazioni, altre 
solo 50 cmm./giorno. C'è poi un intervento di 
Vergara che sottolinea il fatto di come sarebbe 
importante che la politica una volta fatte le sue 
scelte in una logica di utilità concettuale affidasse 
poi il lavoro ai tecnici "lasciandoli lavorare". Chiude 
la serata l'intervento del dr. Plotegher presidente 
della Circoscrizione di Marco (che non è il Marco 
Gabrielli n.d.t.) che in vista dei lavori di cantiere che 
interessano la frazione esprime preoccupazione per 
i disagi che questi mastodontici cantieri potrebbero 
causare alla comunità. Per una popolazione di 
3000 anime si sono già mossi tre comitati contrari 
al progetto. Plotegher conclude comunque 
affermando che col buon senso si può risolvere il 
disagio. Serata conclusa, plauso e gradimento degli 
astanti, un caro saluto dall'odierno bollettinaro. ad 
maiora!  
   

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Marco Ferrario  
 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

UN 6 GIUGNO DI GRANDE INTERESSE “PUBBLICO” 
 
E’ stata una settimana di intenso impegno per il Club: prima il caminetto di lunedì su tema lanciato al buio 
e divenuto subito assai coinvolgente, sollecitando numerose espressioni di pensieri, di idee, di proposte, 
di critiche anche severe sulle realizzazioni o sui programmi urbanistici della nostra città; si è svolto un 
vero e proprio dibattito nel corso del quale – come ottimamente “fotografato” nella relazione di Alberto 
Gasperi nel bollettino scorso – è emerso un acceso ardore ed una vivace tendenza ad intervenire e 
partecipare sui e nei problemi che vivacizzano la nostra comunità; è apparso un Rotary appassionato e 
vivo nella – da molti o da alcuni soci in particolare – espressione attenta ed intelligente ed un inserimento 
corretto e qualificato nel contesto della vita e lo sviluppo della nostra città, tormentata come è emerso da 
più voci da qualche importante e tendenziosa scelta o da indirizzi di grave incongruenza posti in essere o 
indicati da una amministrazione pubblica aspramente criticata. Settimana finita…… in “gloria” con 
l’escursione culturale, sportiva, ambientale, gastronomica, a Bolzano per visitare una struttura più 
commerciale e sportiva che industriale di grande prestigio, con novità ed adeguamenti tecnici di assoluta 
modernità e funzionalità, opera anche dell’intelligenza progettuale di Elisa Taddei che ci è stata ottima 
guida ed ineccepibile maestra; ma di questo parlerà anzi scriverà opportunamente e felicemente Marco 
Gabrielli, con il corredo fotografico di un Edoardo che ha consumato rullini su rullini per offrire ai soci 
assenti un quadro assai allettante di quanto abbiamo visto ed ammirato in un “campo” moderno 
e……futurista. 
Ancora Prevost Rusca ha trovato qui spazio per illuminare soci ed il…… mondo rotariano sull’evento di 
San Patrignano onorato dalla presenza del Governatore Perolo, organizzato e proposto dal nostro 
“confratello giovane” Rotaract nelle vesti di apprezzato promotore ed ospitante. Un grande successo per 
un’iniziativa di eccezionale valore ed importanza. Ma va detto e ricordato che il momento più significativo 
di questa settimana è stato il convegno pubblico, in sala pubblica, a confronto con un pubblico non 
esaltante nel numero ma arricchito da autorità, cittadini di prestigio, amministratori “curiosi”, insomma da 
una vera elite del territorio, e quindi da ascoltatori qualificati. Abbiamo sofferto alcuni “tradimenti”, ma i 
“vuoti” sono stati ottimamente coperti da personaggi altrettanto autorevoli: un Pacher che aveva garantito 
il suo intervento, poi mancato, ha trovato un alter ego di spiccato valore in Alessandro Olivi che ci ha 
offerto – non certo per una prima volta – un discorso di straordinaria chiarezza, pertinente e coerente, 
forte e deciso, davvero completo, raccogliendo meritati ed espliciti consensi; e poi un Sindaco Miorandi 
sperduto in vacanze nel nord dell’Europa, quando aveva promesso, caldeggiato, stimolato il convegno in 
questione. Ha dato delega e forza contemporaneamente a ben due assessori di prestigio e per di più di 
natura “rosa” come le signore Robol e Sirotti, assai abili a destreggiarsi nei delicati settori dello sviluppo e 
adeguamento urbanistico del territorio, e sui rapporti con l’Università. La “rettrice” De Pretis, per probabile 
timore di un confronto pubblico che avrebbe potuto far emergere dissensi e pretese ha dato 
inopinatamente forfait delegando in sua vece l’autorevole Direttore prof. Job il quale si è elegantemente 
espresso con un prudenziale volo di farfalla da fiore in fiore. Grazie a Bisoffi Presidente della Comunità di 
Valle che ha dato spessore e concretezza ai vari temi trattati, e grazie ad Enrico Franco direttore del 
Corriere del Trentino che è stato elegante ed intelligente moderatore della vivace ed intensa tavola 
rotonda (che nel ns. caso era…… rettangolare !). Ma artefice principale della serata, dopo il saluto del 
nostro Presidente Mirto è stato Renzo Michelini che ha svolto una relazione di sintesi sull’attività fatta dal 
Club per lo studio ed analisi delle problematiche riguardanti il Progetto Manifattura ed il Polo della 
Meccatronica in particolare, proponendo stimoli, proposte, invocazioni, perché si proceda nell’intera 
operazione in modo fattivo, intelligente, moderno e convincente: a Renzo tutta la gratitudine del Club ed il 
compiacimento più sincero. Cosa è stato detto? Ci vorrebbero dieci bollettini per dare riferimento; la 
stampa locale ha dato ampia e buona relazione, i temi erano a conoscenza dei soci per una trattazione 
svolta in più serate, anche con sopraluoghi. E quindi va fatto rinvio a quei resoconti che hanno dato 
significato alle voci ed ai pensieri di un uditorio attento ed interessato.    

Gianpaolo Ferrari 
 

   



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

UN SABATO POMERIGGIO A BOLZANO 
 
 

La mimica facciale del nostro socio Carlo Taddei, degna del miglior Clint Eastwood, intendeva celare 
il legittimo orgoglio di padre, mentre sua figlia Elisa, dello studio di architettura Park Associati di 
Milano, ci illustrava ogni segreto di Casa Salewa. Il gruppo di rotariani in trasferta ha raggiunto con 
ogni mezzo (pullman, camper e auto) il nuovo quartier generale della nota azienda di abbigliamento 
sportivo della famiglia Obberrauch, che molti avranno sicuramente notato all'altezza dell'uscita 
autostradale di Bolzano Sud, e si è disposto con attenzione all'ascolto dell'architetto che ne ha curato 
nei minimi dettagli la realizzazione. La carica di entusiasmo di Elisa ha catalizzato l'attenzione di tutti, 
e così per gradi ci ha condotti a scoprire i segreti della costruzione nei suoi aspetti tecnici e 
funzionali, partendo dagli esterni, passando alla copertura, ai piani degli uffici della torre, all'asilo, alla 
mensa, allo show room, per finire con l'entusiasmante palestra di arrampicata coperta. 
Il pomeriggio si è concluso in festosa allegria con una ricca merenda altoatesina presso Castel 
Flavon, dove sono proseguiti i racconti dell'architetto sulle ultime realizzazioni dello studio, intervallati 
dalle performance dei barzellettieri di giornata. Poi tutti a casa, contenti di aver trascorso un 
pomeriggio in amicizia e in allegria. 
Grazie Carlo, e congratulazioni sincere alla gentilissima Elisa.  

Marco Gabrielli 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

IL ROTARACT INCONTRA LA COMUNITA’ DI SAN PATRIGNANO  A SAN VITO DI PERGINE 
con la partecipazione del Governatore del 2060 dist retto Rotary Alessandro Perolo 

 
 
 

Sabato 8 giugno si è tenuto a San Vito di Pergine un incontro con la Comunità di San Patrignano. 
Organizzato dal Club Rotaract di Rovereto Riva del Garda per favorire la conoscenza di una 
importante realtà che si occupa di giovani in recupero dal grave problema della tossicodipendenza. I 
giovani rotaractiani presenti, e tra questi il rappresentante distrettuale Rotaract Marco Bettiol e 
l’incoming Giuliano Bordigato e il Delegato di zona Rotaract Emanuele Poli, hanno visitato i settori e 
le attività produttive, pranzato con i giovani della Comunità e incontrato nel primo pomeriggio alcuni 
di loro. Non è mancata la partecipazione rotariana: il Governatore Alessandro Perolo, il nostro Club 
padrino con il Presidente Mirto Benoni, Filippo Tranquillini e Maurizio Scudiero e di altri Club.  
Va menzionato il particolare aiuto fornito da Riccardo Petroni, rotariano, che da tempo collabora con 
San Patrignano. L’incontro è stato un successo soprattutto perché il nostro Rotaract, che ha in corso 
un Service, che lo impegnerà diversi mesi, potrà contare anche sulla collaborazione del Distretto 
Rotaract per una serie di iniziative.  
Al nostro Rotaract, soprattutto per l’attività di Silvia Basile, della Presidente Elisa Marangoni e dei 
soci, va rivolta tutta la nostra attenzione e simpatia sia per l’impegno rivolto nello stabilire dei rapporti 
con i giovani della Comunità e sia per lo svolgimento del Service. Al Governatore Perolo va espressa 
tutta la riconoscenza per l’attenzione riservata ai nostri giovani che ha reso possibile, con il suo aiuto, 
la ristampa del libro il Sole di Sanpa-la luce nel buio, che contiene le testimonianze dei ragazzi di 
San Patrignano.  
A conclusione posso dire che avere l’occasione di conoscere la Comunità di San Patrignano è un 
esperienza indimenticabile, soprattutto perché permette di riflettere su valori della nostra la vita, ai 
quali spesso non diamo particolare attenzione. 
           Edoardo Prevost Rusca 
 
 

 

   

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

CONSIGLIO DIRETTIVO   Annata 2012/2013  
 

Presidente:  Mirto Benoni 
Past President: Giacomo Di Marco 
Segretario:  Giampaolo Ferrari 
Vice Presidente:  Jorg Schwalm 
Tesoriere:  Giorgio Fiorini 
Prefetto:  Alberto Leoni 
Consiglieri:  Domenico Catanzariti; Alberto Gasperi, Marco 
Giordani, Sergio Matuella; Renzo Michelini; Maurizio 
Scudiero; Luca Filigrana. 
Commissione  Sede:  Presidente: Alberto Leoni   
Commissione Bollettino :  Presidente: Marco Gabrielli  
Commissione Programmi : Presidente: Sergio Matuella 
Comissione  Azione Internazionale : 
Presidente: Rosario Barcelli 
Commissione Pubblico Interesse: 
Presidente: Renzo Michelini  
Commissione Ammissioni:  Presidente: Giorgio Giovanelli 
Delegato attività giovanile:  Edoardo Prevost Rusca 
Responsab.Informatico/Rapporti con distretto 

Edoardo Prevost Rusca 

PRESENZE DEL  10 GIUGNO  2013 
Ambrosini; Andreolli; Anichini (8/6); Barcelli; Baroni (D); 
Battocchi; Belli; Benedetti; Benoni; Boscherini; 
Campostrini; Carollo; Catanzariti; Cella; Cerone; Colla; De 
Alessandri; De Tarczal; De Vita; Di Giusto;  Dorigotti (8/6); 
Federici; Ferrari; Ferrario; Filagrana; Fiorini; Forziati; 
Frisinghelli;  Gabrielli (8/6); Gasperi; Giordani; Gios; 
Giovanelli; Grisenti (8/6); Guerrieri Gonzaga; Laezza (D); 
Leoni; Malossini; Manfrini; Marangoni (D); Marega; 
Marsilli; Matuella; Michelini; Munari (D); Olivi; Pedri; 
Piombino; Polli; Poma; Prevost Rusca; Prosser; 
Sacchiero; Scalfi; Schwalm; Scudiero; Setti; Sirotti (8/6); 
Soppa (D); Taddei  con signora (D); Tarlao; Tognarelli (D); 
Tranquillini; Vergara; Vettori M.; Wolf; Zani. 
 
Ospiti: ing. Facchin (R.C.Bolzano), ing. Crepaldi, dott. 
Plotegher. 

 
Media: 44 % 

* in neretto i soci presenti 

** (D) soci  con dispensa 

 

Per un accesso al sito web del Rotary Club di Rovereto è sufficiente cliccare direttamente sul link sotto riportato: 
        http://rovereto.rotary2060.eu/index.php?option=com_content&view=featured&Itemid=101 

L’indirizzo e-mail del Rotary Club di Rovereto è il seguente: rcrovereto@rotary2060.eu 

PROSSIMI APPUNTAMENTI 
 

ATTENZIONE : l'incontro del 17 giugno p.v., per imp edimento della persona alla 
quale verrà assegnato il Premio Rotary 2013, è spos tata a Giovedì 20 giugno, 
conviviale con signore ad ore 20.00 presso l'Hotel Rovereto.  
  
GIOVEDÌ 20 GIUGNO AD ORE 20.00 - conviviale con sig nore all'Hotel Rovereto  
Consegna del Premio Rotary 2013 e festeggiamento. 
  
LUNEDÌ 24 GIUGNO AD ORE 19.00 IN SEDE,  anche con signore, con Inner Whell e con 
Rotaract  
Incontro di chiusura dell'annata 2012-13......dove si parlerà di tutto (esclusi pettegolezzi e gossip!), e 
si brinderà a sera. 
 
MERCOLEDI’ 26 GIUGNO AD ORE 18.00 nella sala Multim ediale della Biblioteca 
Civica di Rovereto in Corso Bettini  
Il “Furore dei libri” ha gentilmente impegnato G. Ferrari e M. Scudiero a presentare il libro del nostro 
cinquantenario; sarà un escursus sulla vita del Club e sulla storia anche cittadina vista dall’…occhio 
rotariano. I soci sono cordialmente invitati 
 
VENERDÌ 28 GIUGNO AD ORE 19,30 - conviviale con sig nore a Villa Bortolazzi 
all'Aquaviva di Mattarello  
Passaggio delle consegne da Mirto Benoni ad Jorg Schwalm, brevi discorsi ed allegro convivio. 
Non si accolgono "giustificazioni" !!! 
 

DOPPIO FIOCCO 
Marco e Nives Giordani sono diventati “bisnonni” da intendersi due volte nonni in un colpo solo: la 
loro magione è stata improvvisamente arricchita dal doppio vagito di due nipotini.  
Rallegramenti ai genitori e vivo compiacimento per i nostri amici “nonni”. 


